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REGOLAMENTO (UE) 2017/826 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 maggio 2017 

che istituisce un programma dell'Unione a sostegno di attività specifiche volte a rafforzare il 
coinvolgimento di consumatori e di altri utenti finali dei servizi finanziari nella definizione delle 

politiche dell'Unione nel settore dei servizi finanziari per il periodo 2017-2020 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 169, paragrafo 2, lettera b), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione contribuisce ad assicurare un elevato livello di protezione dei consumatori e a porre i consumatori al 
centro del mercato interno, tramite il sostegno e l'integrazione delle politiche degli Stati membri, nell'ottica di 
assicurare che i cittadini possano beneficiare appieno del mercato interno e, nel farlo, che i loro interessi giuridici 
ed economici siano tenuti in considerazione e tutelati adeguatamente. Il funzionamento corretto e affidabile del 
settore dei servizi finanziari costituisce un elemento chiave del mercato interno e delle sue capacità transfron­
taliere. A tal fine è necessario un quadro solido per la regolamentazione e la vigilanza, che garantisca la stabilità 
finanziaria e contemporaneamente favorisca un'economia sostenibile. Al tempo stesso, un funzionamento 
corretto e affidabile del settore dei servizi finanziari dovrebbe assicurare un elevato livello di protezione dei 
consumatori e degli altri utenti finali dei servizi finanziari, tra cui investitori al dettaglio, risparmiatori, titolari di 
polizze assicurative, sottoscrittori e beneficiari di fondi pensione, singoli azionisti, mutuatari e PMI. 

(2)  A partire dal 2007, la fiducia degli utenti finali dei servizi finanziari, in particolare quella dei consumatori, è stata 
minata dalla crisi economica e finanziaria. Pertanto, per ripristinare la loro fiducia nella solidità del settore 
finanziario e per contribuire alle sue migliori prassi, è importante aumentare il livello di partecipazione attiva e di 
coinvolgimento dei consumatori e degli altri utenti finali dei servizi finanziari, tra cui investitori al dettaglio, 
risparmiatori, titolari di polizze assicurative, sottoscrittori e beneficiari di fondi pensione, singoli azionisti, 
mutuatari e PMI, nonché dei portatori di interessi che rappresentano i loro interessi nell'ambito della definizione 
delle politiche dell'Unione e di altre politiche multilaterali pertinenti nel settore finanziario. 

(3)  Al fine di conseguire tali obiettivi, a seguito di un'iniziativa del Parlamento europeo trasversale tra i partiti, la 
Commissione ha avviato alla fine del 2011 un progetto pilota inteso a finanziare lo sviluppo di un centro di 
consulenza finanziaria a vantaggio dei consumatori, degli altri utenti finali e dei portatori di interessi che rappre­
sentano i loro interessi, per migliorare la capacità di questi soggetti di partecipare alla definizione delle politiche 
dell'Unione nel settore dei servizi finanziari e di favorire lo sviluppo di un sistema bancario resiliente. Tra 
i principali obiettivi del progetto pilota: assicurare che i responsabili politici dell'Unione, in sede di elaborazione 
di nuovo diritto dell'Unione, abbiano a disposizione opinioni diverse da quelle espresse dagli operatori del settore 
finanziario, che gli interessi dei consumatori e di altri utenti finali dei servizi finanziari trovino riscontro nel 
nuovo diritto dell'Unione, che il pubblico sia meglio informato sulle questioni in gioco nella regolamentazione 
finanziaria, promuovendo l'alfabetizzazione finanziaria, e che sia rafforzata la partecipazione attiva dei 
consumatori e degli altri utenti finali dei servizi finanziari alla definizione delle politiche dell'Unione nel settore 
dei servizi finanziari, conseguendo così un diritto dell'Unione equilibrato. 

(1) GU C 34 del 2.2.2017, pag. 117. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 27 aprile 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell'11 

maggio 2017. 
 


